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Il contratto e’ di chi lavora:  

la partecipazione e’ la nostra forza ! 
Il rinnovo del CCNL Enti Locali non si decide soltanto ai tavoli della trattativa. Si 
costruisce nei luoghi di lavoro, attraverso la partecipazione delle lavoratrici e 
dei lavoratori. Per questo l’assemblea online è uno strumento di democrazia 
sindacale, di mobilitazione e di organizzazione. 
 

C’è una parola che per la CGIL non è mai stata soltanto uno slogan: partecipazione. 
Partecipare significa esserci, discutere, prendere parola, conoscere le ragioni delle 
scelte e contribuire a determinarle. Significa non delegare ad altri il proprio futuro. 
È con questa idea che guardiamo al percorso di rinnovo del CCNL delle Funzioni 
Locali. Perché il contratto nazionale non è un documento scritto lontano dalle perso-
ne. È lo strumento attraverso il quale si decide quanto vale il lavoro, quali diritti ven-
gono riconosciuti, quali professionalità vengono valorizzate e quale idea di servizio 
pubblico vogliamo consegnare alle nostre comunità. 
E allora il contratto deve essere discusso con chi ogni giorno lavora nei Comuni, 
nelle Province, nelle Città metropolitane e negli altri Enti Locali. 
 

L’assemblea è democrazia 
Per la Funzione Pubblica CGIL l’assemblea sindacale è uno degli strumenti fonda-
mentali attraverso cui le lavoratrici e i lavoratori diventano protagonisti della propria 
contrattazione. 
L’assemblea online amplia questa possibilità. 
Permette di superare distanze, confini territoriali e difficoltà organizzative. Permette a 
chi lavora in un piccolo Comune, a chi opera in territori periferici, a chi non riesce fa-
cilmente a raggiungere una sede sindacale di collegarsi, ascoltare, intervenire. 

Ma soprattutto afferma un principio semplice e radicale: nes-
suno deve essere escluso dalla discussione sul proprio 
contratto. 
La tecnologia, quando è utilizzata per allargare la partecipa-
zione e non per sostituire le relazioni, può diventare uno 
strumento potente nelle mani del sindacato. 
Per noi significa portare la discussione dove ci sono le lavo-
ratrici e i lavoratori. 
 

Perché dietro il contratto ci sono persone 
Da troppo tempo il lavoro pubblico viene raccontato attraver-
so numeri, vincoli, bilanci e procedure. 
Noi partiamo da un'altra prospettiva: dietro ogni servizio 
pubblico c'è una persona che lavora. 
C'è chi apre ogni mattina la porta di un Comune. Chi garanti-
sce i servizi sociali. Chi si occupa dell'anagrafe, dell'urbani-
stica, della polizia locale, dei servizi educativi, della cultura, 
della manutenzione del territorio. 
Ci sono professionalità che spesso vengono date per scon-
tate e che invece sono indispensabili per garantire diritti e 
cittadinanza. 
Quando chiediamo salari più giusti, valorizzazione professio-
nale, formazione, progressioni, migliori condizioni di lavoro e 
maggiori tutele, non stiamo difendendo privilegi. 
 

Stiamo difendendo il valore del lavoro e, insieme, il valo-
re dei servizi pubblici. 
Perché salari dignitosi e condizioni di lavoro migliori signifi-
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cano anche amministrazioni più capaci di attrarre e trattenere competenze, servizi più efficienti e comunità 
più forti. 
 

Non basta essere informati: bisogna poter decidere 
La partecipazione non può ridursi a una comunicazione dall'alto. 
Non basta spiegare alle lavoratrici e ai lavoratori che cosa sta accadendo al tavolo negoziale. Dobbiamo co-
struire insieme la consapevolezza di ciò che è in gioco. 
Questo è il senso dell'assemblea. 
 

Informare, ascoltare, discutere, organizzare. 
Anche quando il confronto è difficile. Anche quando le posizioni sono diverse. Anche quando bisogna spiega-
re perché una proposta non è sufficiente o perché una rivendicazione deve essere sostenuta con ancora più 
forza. 
È questa la democrazia sindacale che pratichiamo. 
Ed è questa la differenza tra una lavoratrice o un lavoratore considerato semplicemente destinatario di un 
contratto e una lavoratrice o un lavoratore che diventa protagonista della sua conquista. 
 

Il conflitto per dare valore al lavoro 
Il rinnovo del contratto arriva in una fase nella quale il lavoro pubblico locale è sottoposto a pressioni enormi. 
Organici insufficienti, carichi di lavoro crescenti, responsabilità sempre maggiori, difficoltà nel ricambio gene-
razionale e salari che devono recuperare potere d'acquisto. 
Di fronte a tutto questo non possiamo limitarci a registrare i problemi. 
 

Il sindacato deve organizzare una risposta. 
La FP CGIL è nata per questo: per difendere chi lavora, per redistribuire ricchezza, per conquistare diritti, per 
contrastare l'idea che il lavoro pubblico sia un costo da comprimere. 
Il contratto è uno degli strumenti attraverso cui questa battaglia si realizza. 
E ogni conquista contrattuale è più forte quando nasce dalla mobilitazione e dalla partecipazione di chi quel 
contratto lo vivrà sulla propria pelle. 
 

Il digitale non sostituisce la presenza: la rafforza 
Scegliere l'assemblea online non significa rinunciare alla presenza fisica. 
La CGIL sa bene che il sindacato vive nei luoghi di lavoro, nelle relazioni, nelle assemblee, nei delegati e 
nelle delegate, nella possibilità di guardarsi negli occhi e costruire insieme una rivendicazione. 
Ma proprio perché vogliamo una partecipazione più larga, utilizziamo tutti gli strumenti che possono renderla 
possibile. 
 

La presenza e il digitale non sono alternativi 
Una grande assemblea online può mettere in relazione realtà lontane, far circolare esperienze, dare visibilità 
a problemi comuni e costruire una consapevolezza collettiva che poi torna nei luoghi di lavoro e nelle assem-
blee territoriali. 
È così che la tecnologia può diventare uno strumento di organizzazione, e non di isolamento. 
 

Il contratto lo conquistiamo insieme 
La vera sfida, allora, non è soltanto arrivare alla firma di un nuovo CCNL. 
È arrivarci con una comunità di lavoratrici e lavoratori più consapevole, più organizzata e più determinata. 
Perché un contratto firmato senza partecipazione è un punto di arrivo. Un contratto costruito attraver-
so la partecipazione è una conquista collettiva. 
 

Questa è la nostra idea di sindacato 
Un sindacato che non parla al posto delle persone, ma costruisce con loro. 
Un sindacato che non chiede di stare a guardare, ma invita a prendere parola. 
Un sindacato che sa usare gli strumenti nuovi senza dimenticare la propria storia. 
Una storia fatta di assemblee, piazze, contrattazione, conflitto e conquiste. 
 

Per questo l'assemblea online per il rinnovo del CCNL Enti Locali non è semplicemente un appuntamento 
digitale. 
E’ un luogo di partecipazione. È’ uno strumento di democrazia. È’ un pezzo della nostra organizzazione. 
 
 

Perché il contratto è di chi lavora 
 

E la forza del contratto, come la forza della FP 
CGIL, nasce dalla partecipazione di  tutte  e  tutti ! 
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